
''A CHI FU AFFIDATO MOLTO,
SARA' RICHIESTO MOLTO Dl PlU"'(Luca 12,48)

La giustizia è una virtù umana e spirituale che sempre
và osservata. Se ad una persona vengono affidate
delle responsabilità è perche in lei vengono riscontrati
dei talenti sufficienti per gestire bene il compito che
deve svolgere. Diventa una grave inqiustizia. non
mettere a frutto i talenti che Dio ci ha dato e quindi
usare dei doni ricevuti in modo egoistico. Gesù condanna questa forma di ingiustizia in modo
severo e lo fa dicendo che: "A chi fu dato molto, sarà richiesto molto di più" (v.a8). Cosi se
un uomo ha una buona salute, non può godersela solo per sè, ma deve mettersi a'disposizione
di chi ha bisogno: aiutando le famiglie gravate da tanti problemi; sostenere persone in difficoltà
per forti depressioni; collaborare con lavori di sostegno nei vari ambienti, un impegno umano
insomma non deve mancare; tutti i talenti che abbiamo vanno messi a servizio del prossimo.
Dobbiamo fare attenzione pure al fatto che italenti, vanno impegnati anche sul fronte spirituale,
prendendo il coraggio per scelte vocazionali vissute all'insegna della totalità.

Cerchiamo di vigilare, perchè serpeggia facilmente in tutti una forma di pigrizia che viene
denominala accidia. lnfatti, nelle situazioni di bisogno a volte non si interviene giustificandosi
col dire che non siamo all'altezza della situazione, questo atteggiamento viene definito con il

termine "alibite', cioè il trovare sempre un alibiper non impegnarsi. Si tratta di vere tentazioni
che se non vengono prontamente superate provocano un grave danno per noi e per il prossimo.
"La paura è Ia coda del diavolo" diceva il Santo Curato d'Ars. La vita va affrontata invece con
coraggio e con grande senso di responsabilità. I bambini possono essere trattenuti dalla paura,
ma non un uomo, che ormai ha la sua età. Purtroppo si riscontra che alcune vocazioni al
Sacerdozio e alla vita Consacrata sono mancate proprio per false paure che hanno dominato e
alla fine hanno avuto il soprawento, cosi da rinunciare a scelte che sarebbero state di vantaggio
per la Gloria di Dio e per il bene del prossimo. Rinunciare a certe scelte è un vero peccato.

Giustamente Gesù ci mette in guardia tutti dicendo: "Tenetevi pronti, perché nell'ora che
meno immaginate, viene il Figlio dell'uomo" (v.40). Quando verrà, dovremo rendere conto di
quello che abbiamo fatto e di quello che per piqrizia o per false paure abbiamo trascurato. Le
giustificazioni non troveranno spazio davanti a Lui, perché al Signore tutto è presente della
nostra vi$a. Giustamente poi il Signore non solo ci domanderà conto dei talenti che ci ha dato,
ma "A chiunque fu dato molton molto sarà chiesto". Cerchiamo comunque di non piangere
sul lafte versato, ma rimbocchiamoci le maniche nel vivere nel migliore dei modi il tempo che.
oggi ci e dato. lnutile anche stare a perdere tempo su lunghi esami di cosciena, eiò che conta è
mettere in atto con tempestività e con perseveranza le forze e le capacità che abbiamo.
. La prima cosa da fare è utilizzare bene tutto il tempo che abbiamo a nostra disposizione. E'
vero che ci vuole anche un pò di riposo, ma la saggezza umana dice anche che: "Ci si riposa
cambiando lavoro". Anche il sonno va limitato, i pasti siano moderati e soprattutto che non si
sprechi deltempo durante la giornata in distrazioniinutili, che non hanno senso-
o La vita è in salita per tutti. Non è un buon Cristiano colui che si ferma, oppure si tira indietro di
fronte a situazioni che comportano sacrifici, o determinate rinunce. Bisogna saper andare anche
controconenfe. Dobbiamo avere il coraggio di raggiungere /e vette più alte.
o Una preoccupazione che molte volte disturba e non permette un buon cammino è la paura di
rimanere senza un giusto sostentamento economico. ll cristiano deve avere fiducia nella Divina
Prowidenza. L'esperienza conferma che "La Prowîdenza aiuta quelti che aiutano gli altrí". Se
facciamo bene il nostro dovere, se abbiamo il coraggio di essere persone generose, il Signore
non ci lascia mancare il necessario che ci serve per vivere. Diceva la Beata Teresa di Calcutta:
"Fate pure i soldi, ma dateli anche ai poveri". Come è il tuo conto in banca?
o Per lavorare molto, bisogna anche pregare molto. Gesù e i Santi ci sono di esempio.
Maria, nella piccola casa di Nazareth, non aveva le comodità che noi abbiamo, eppure, quanta
pace, quanto Amore, quanta preghiera in quella famiglia. Ci aiuti Maria a seguire il suo esempio.


